
filiale da dove oltre ad importare gli oli da sottoporre a raffina-
zione, esporta (soprattutto nei mesi estivi) sia l'olio d'oliva che 
di semi. 

Un'altra impresa raffinatrice presente sul mercato este-
ro è la Oleifici Mediterranei del gruppo Gasparini che controlla 
in Spagna la Minerva sas di Malaga, già appartenente al grup-
po Costa. Il successo della Minerva si è rafforzato nel tempo 
sia sul mercato interno spagnolo e sia sui mercati esteri, tanto 
da risultare fra le prime dieci imprese spagnole esportatrici di 
olio d'oliva, con una quota pari al 4,6% del mercato all'espor-
tazione. 

Gli investimenti pubblicitari nel settore (*) 

La prima osservazione che emerge dai dati disponibili sugli 
investimenti pubblicitari annui nel periodo 1985-89 è la notevo-
le discontinuità per la maggior parte delle imprese del settore 
dell'olio d'oliva nel pubblicizzare i loro marchi ed il loro limita-
to impegno finanziario. 

Si ha l'impressione che diverse imprese non utilizzino la 
pubblicità come strumento efficace per consolidare nel tempo 
l'immagine e l'affidabilità del marchio fra i consumatori ma piut-
tosto per conseguire favorevoli vantaggi economici nel breve 
periodo. 

(*) Si ringrazia la dott.ssa Miretta Gloria dello Studio T e s t a di Torino 
per la collaborazione fornita nel reperimento dei dati e nella loro interpretazione. 

Si ringrazia inoltre la Nielsen Italia SpA per aver autorizzato la pubblica-
zione dei dati. 
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